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L’ORRORE

LeandroDelGaudio

Saranno i giudici della terza as-
sise, a partire dal prossimo 30
settembre, ad occuparsi
dell’omicidio del piccolo Giu-
seppe Dorice, massacrato dal
convivente della madre. È stata
la Procura di Napoli nord a otte-
nere il giudizio immediato a ca-
rico di Tony Badre Essobty e di
Valentina Casa, ritenuti respon-
sabili di due vicende gravissi-
me: il tunisino risponde del de-
litto del bambino di soli sei an-
ni, ma anche del ferimento -
sempre a colpi di calci e pugni -
della sorellina Noemi; Valenti-
na Casa invece è imputata di-
nanzi alla Corte di assise per
non aver impedito le violenze

del compagno contro i figli, per
aver assistito inmodo inerme al
regime di violenza imposto ai
due bambini. Epilogo dramma-
tico di questa vicenda lo sorso
27gennaio, inunappartamento
di Cardito. Un processo ai due
coniugi, nel corso del quale so-
no indicati come parti offese i
tutori della piccola Noemi e
dell’altra sorellina coinvolta (di-
fesi, tra gli altri, dai penalisti
Pierfrancesco Moio e Flora
Avallone), mentre sono pronte

a chiedere di costituirsi parte ci-
vile anche il centro Cam Telefo-
no azzurro, rappresentato dalla
penalistaClaraNiola.
Decisive le testimonianze ac-

quisite agli atti. È stato un inci-
denteprobatorio a consentire la
svolta delle indagini, con l’ac-
quisizione della versione di Noe-
mi e della sorellina più piccola,
che hanno confermato le ag-
gressioni subite dal fratellino
per mano del convivente della
madre. Testimonianze rese in
presenza delle parti e al cospet-
to di un giudice, che rappresen-
tano una sorta di anticipazione
della prova da portare a dibatti-
mento. Altri elementi che ver-
ranno vagliati dai giudici riguar-
dano invece gli atti acquisiti
all’interno della scuola Quasi-
modo, anche alla luce di alcune
intercettazioni telefoniche (frut-
to di un altro filone di indagine)

che hanno fatto emergere un li-
vello di consapevolezza tra i do-
centi della violenza riservata
quotidianamente al piccolo uc-
ciso. Difesa dal penalista Fran-
cesco Cappiello, Valentina Casa
ha cercato in questi mesi di di-
mostrare la propria estraneità
alla violenza del compagno, in
una condizione di soggezione
che le avrebbe impedito di alza-
re un dito in difesa del figlio o
semplicemente di chiedere aiu-
to all’esterno.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ucciso a bastonate a sei anni
Processo alla coppia diabolica

LA TRAGEDIA

GennaroDelGiudice

Sono quattro gli avvisi di garan-
zia emessi dalla Procura nell’am-
bito dell’inchiesta sulla morte
del piccolo Davide Marciano, il
bimbo morto giovedì notte dopo
essere finito nella piscina del ri-
storante «Kora» di Lucrino. L’in-
chiesta, coordinata dal pm Mi-
chele Caroppoli e dall’aggiunto
Giuseppe Lucantonio, vede inda-
gati i genitori del bambino, Luigi
Marciano e Rosa Russo, il titola-
re del «Kora pool & beach even-
ts», Alessandro Laringe, e un
membro dell’animazione presen-
te quella sera alla festa di matri-
monio: per tutti l’accusa formula-
ta è di concorso in omicidio col-
poso. Al centro ci sono ruoli e re-
sponsabilità dei quattro. Gli atti
sono stati notificati nel pomerig-
gio di ieri dai poliziotti del com-
missariato di Pozzuoli che su de-
lega del magistrato hanno ascol-
tato più volte nei giorni scorsi gli
animatori, il fotografo, titolare e
personale del ristorante impe-
gnato quella sera durante la ceri-
monia. I genitori del bambino, di-
fesi dall’avvocato del Foro di San-
ta Maria Capua Vetere Vincenzo
Stravino, chiederanno di essere
ascoltati in Procura per rendere
testimonianze spontanee. La cop-
pia, nel frattempo, ha nominato
un proprio consulente tecnico
che assisterà all’autopsia sulla
salma del bambino in program-
ma permercoledì al Secondo Po-
liclinico e che servirà a stabilire
le esatte cause chehannoportato
al decesso. Stessa determinazio-
ne da parte della difesa di Larin-
ge, rappresentata dai penalisti
LuigiDeVita eAlfredo Sorge.

GLI INTERROGATIVI
Il corpo esanime di Davide era
stato notato in acqua da un ani-
matore giunto a bordo vasca per
soccorrere un altro bambino col-
pito da conati di vomito. La trage-
dia è avvenuta a pochi metri da
genitori, sposi ed oltre cento per-
sone sedute lungo il semiperime-
tro della piscina dove erano stati
montati tavoli e gazebo. Davide
pochi attimi prima aveva rag-
giunto l’altra parte della vasca,
nei pressi degli scalini sommersi
dacui si entra in acqua.Macome
era arrivato lì? In compagnia di
unanimatore oppureda solo, per
seguire amici e cuginetti, dopo
essere sfuggito al controllo dei

genitori? Interrogativi a cui
si accompagnano rico-
struzioni dei fatti di-
scordanti: secondo il
personale della
struttura quella se-
ra i bambini si sa-
rebbero più volte
tuffati in acqua no-
nostante i richiami
degli animatori e del-

lo stesso titolare; per i
genitori diDavide, invece,

nessuno era in acqua e il picco-
lo non indossava il costume. Al-
tro punto dell’inchiesta è legato
allemanovre di salvataggio adot-
tate dopo aver recuperato il cor-
po del bambino dall’acqua: dopo
un primo tentativo di rianimazio-
ne, i genitori non avrebbero atte-
so l’arrivo del 118, portando in
braccio il bambino per oltre cen-
to metri prima di incrociare la
primadelle due ambulanze invia-
te sul posto. A quel punto avreb-
beromesso il bambino sulla letti-
ga, permettendo ai sanitari di ef-
fettuare le manovre di rianima-
zione solo durante il viaggio ver-
so l’ospedale di Pozzuoli e prose-
guite poi per circa quaranta mi-
nuti al pronto soccorso.
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Violentata, riesce a scappare e si lancia dal balcone: è grave

LA PAURA L’edificio dove la
donna è stata violentata

DECISIVO IL RACCONTO
DELLA SORELLINA
SOPRAVVISSUTA
ALLE AGGRESSIONI
RIFLETTORI SUGLI ATTI
DELLA «QUASIMODO»

Lui, lei e l’altra. Il triangolo
amorosopiùvecchiodel
mondoèdegeneratonella
tardamattinatadi ieri in
viaDonMorosini, nel
pienocentrodi San
GiorgioaCremano.
Attornoalle 11unadonna
armatadibastone si è
infatti presentata sotto
casadellanuova
compagnadell’exmarito,
probabilmentedopoaver
notato lo scooter
dell’uomoapochimetri.
La furiadella 40enne -una
commerciantedel posto -
si è abbattutaprimasul
motociclo in sosta, poi
contro laporta
dell’abitazionedella
«rivale», con leurlae i
pesanti colpi inferti
all’uscio chehanno
attirato l’attenzione
dell’interovicinato.Una
volta guadagnato
l’ingressodell’abitazione,
la signoraha iniziato la
devastazionedei locali
della casa, letteralmente
fatti apezzi dallemazzate.
Vano il tentativodi
interventodell’uomo,
mentre la suanuova
fiammatrovava riparo
pressounappartamentoal
pianodi sopradel
condominioperevitare
guaipeggiori. Sulposto,
dopocircaunquartod’ora,
sonogiunti i poliziotti del
commissariato locale, che
hannoriportato la calma.
L’assatanataprotagonista,
finitaperaltroall’ospedale
per le ferite alle braccia
causatedai vetri rotti, è
statadenunciatadalla
proprietariapergli
ingentidanni arrecati.

francescode sio
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LA PAURA

PinoCerciello

Viene violentata e poi, in preda
al panico, si lancia dal balcone
per sfuggire al suo aggressore.
Un volo di oltre cinque metri,
da una casa disabitata. La don-
na, cittadina russa, riesce a
scappare grazie a delle cinghie
di fortuna rimediate nell’edifi-
cio abbandonato, in pieno cen-
tro a San Giuseppe Vesuviano,
a due passi dal santuario di
piazza Garibaldi. Soccorsa dal
118 la russa è accompagnata
all’ospedale di Castellammare
dove è ricoverata in prognosi ri-
servata. Sul posto gli uomini
del commissariato di San Giu-
seppe Vesuviano che si metto-
no subito alla ricerca dell’ag-

gressore, unmarocchino o sicu-
ramente nordafricano, secon-
do i primi dati raccolti dalla po-
lizia.

L’AGGRESSIONE
È questa la triste storia di cui è
stata vittima una cittadina di
nazionalità russa di 67 anni, ri-
sultata tra l’altro priva di per-
messo di soggiorno. L’episodio
è avvenuto nella serata di do-
menica scorsa in via Gennaro
Auricchio, a ridosso di piazza
Garibaldi. Solo ieri, però, la no-
tizia è stata resa nota. Troppo
evidenti i sigilli posti all’ingres-
so della palazzina completa-
mente abbandonata e forseme-
ta di extracomunitari disperati
in cercadiun tetto.
La palazzina è nella strada che
dalla piazza centrale sale alla
vecchia stazione ferroviaria di

SanGiuseppeVesuvianoormai
in disuso e dove dovrebbe esse-
re realizzato il mega progetto
della «via del mare» lungo la
vecchia rete ferroviaria Cancel-
lo-Torre Annunziata. Un edifi-
cio in pieno centro ma legger-
mente defilato, l’ideala per por-
tare a termine agguati di ogni ti-
po. E così è avvenuto domenica
sera. La cittadina russa, «ag-
ganciata» da un gruppo, o da
un solo nordafricano (su que-

sto la polizia sta tentando di ri-
costruire l’accaduto anche at-
traverso la visione delle teleca-
mere, alcune purtroppo fuori
uso), sarebbe stata convinta a
seguire uno o più aguzzini nel-
la palazzinaabbandonata.

LA FUGA
Poi l’inimmaginabile. L’aggres-
sione. La violenza e la fuga pre-
cipitosa tra le grida di soccorso
inascoltate. Con la via di uscita
principale sbarrata, l’unica via
di fuga è il balcone chedà suvia
Gennaro Auricchio. La donna
non si perde d’animo, trova del-
le cinghie di stoffa nel vecchio
edificio e le lega all’inferriata
del balcone per tentare la fuga.
Le corde improvvisate reggono
però solo per poco. Poi la cadu-
ta nel vuoto, la perdita di cono-
scenza e l’arrivo dei soccorsi e

dellapoliziadi stato.
Gli uomini del commissariato
cercano subito riscontri all’in-
terno della palazzina abbando-
nata cercando testimoni e im-
magini dalle telecamere della
zona. L’edificio viene posto sot-
to sequestro ma dell’aggresso-
re, di certo un nordafricano o
più connazionali, nessuna trac-
cia. Le indagini muovono a tut-
to campo e non si escludono ul-
teriori colpi di scena. La donna
è in attesa di essere ascoltata
presso l’ospedale di Castellam-
mare dagli uomini della squa-
dra anticrimine del commissa-
riato di San Giuseppe Vesuvia-
no guidato daMaurizioD’Anto-
nio i quali stanno tentando di
ricostruire l’accaduto ancora
da tanti lati oscuri.
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Il bimbo annegato

San Giorgio

La piscina del complesso turistico Kora, a Lucrino, dove il piccolo Davide (nel tondo) è morto annegato durante una festa di nozze

Moglie tradita
devasta la casa
dell’amante
del suo ex

SAN GIUSEPPE
VESUVIANO,
NOTTE DI TERRORE
PER UNA RUSSA
CACCIA A UN GRUPPO
DI NORDAFRICANI

Davide, due ricostruzioni per la verità
`La famiglia insiste: nessuno faceva bagni in piscina
ma il personale della struttura: tutti i cugini in acqua

`Notificati quattro avvisi di garanzia: ai genitori
al titolare del «Kora» e ad un animatore della festa

Giuseppe, ucciso di botte dal patrigno


